 SCHEDA TECNICA BORSE BIODEGRADABILI E COMPOSTABILI 

Nell’intento di agevolare coloro che intendono effettuare un controllo sulla rispondenza delle buste biodegradabili e compostabili, proposte dai diversi fornitori o già  acquistate, con i requisiti normativi vigenti, si segnala  che tra i sacchetti che non possono essere commercializzati ci sono in particolare quelli con le seguenti diciture: “biodegradabili al 100%” (o anche solo “Bio”, “Biodegradabile”) senza l’ulteriore specificazione “compostabili”; “ECM Biodegradabile” o “Sacchetto con additivo ECM”; sacchetto con additivo “EPI”; sacchetto “D2W” o sacchetto con additivo “D2W”. 
È opportuno chiarire che biodegradabile non necessariamente vuol dire compostabile. I sacchetti in plastica additivati con ECM o con altri additivi (es., d2W o EPI), su cui sono riportate affermazioni di biodegradabilità, non sono conformi alla normativa vigente, anche se talvolta vengono persino spacciati per compostabili quando non lo sono, ed addirittura talvolta sono riportate, in questi sacchetti, scritte che invitano ad utilizzarli per la raccolta dei rifiuti organici o comunque accattivanti che rimandano ad una presunta difesa della natura e/o al presunto possesso di caratteristiche ecologiche.
Nonostante i richiami all’ecologia, questi sacchetti non sono conformi alla normativa in quanto appunto non compostabili secondo i requisiti dello standard UNI EN 13432:2002 (v. anche CONAI, campagna 2018 sugli shopper, sezione “oxo-degradabili”, in cui si legge che “Così come previsto dall’art. 226-bis, comma 1 del d.lgs. 152/2006, le borse di plastica oxo-degradabili non possono essere commercializzate in Italia”)
. Per capire se un sacchetto è legale o meno, occorre anzitutto leggere le diciture che, come previsto dal nuovo comma 3-bis dell’art. 219 del D.Lgs. 152/06, il produttore deve necessariamente riportare sulla busta, per attestare i requisiti in esame, ossia ad esempio, “compostabile” e “rispetta la normativa UNI EN 13432” o “Sacco biodegradabile e compostabile conforme alla norma UNI EN 13432:2002. Sacco utilizzabile per la raccolta dei rifiuti organici” ecc. 
Inoltre, è opportuno cercare sul sacchetto i marchi/loghi degli organismi certificatori accreditati che attestano l’ottenimento della certificazione della biodegradabilità e della compostabilità, come ad es. “OK Compost” di Vincotte-TUV Austria, “Compostable” di DIN CERTCO e “Compostabile CIC” di Certiquality/CIC, i cui loghi sono di seguito riportati per opportuna diffusione:
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